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Il paese perde un altro dei suoi figli nel mondo

Morfasso, l'ultimo saluto
all' exl/scaldino" di Parigi
Roberto Cavaciuti era emigrato nel' 55
MORFASSO -Morfasso ha riabbrac-
cìato uno dei suoi tanti figli spar-
si per il mondo. Nel pomeriggio
di martedì si suno svolti a Mor-
fasso ifunerali di Roberto Cava-
ciuti, emigrato a Parigi da 55 an-
ni, il cui cuore batteva sempre
forte per il paese che a-
veva lasciato in gio-
ventù. Era nato nel 1936
ai Rusteghini, importan-
te villa circoscritta all'in-
terno dei confini parroc-
chìalì di Pedina, quinto
e ultìmo figlio di Mode-
sto e Giovanna Cavacìu-
ti. Roberto non ha nean-
che vent' anni quando,
oe11955, emigra a Parigi
e inizia a lavorare come
idraulico afianco del-fratello Lui-
gi. Dopo aver appreso i segretì
del mestiere ed essersi specializ-
zato nel montare impianti di ri-
scaldamento, Roberto ha alter-
nato il mestiere dell'idraulico a
quello dello "scaldino", andando
così a irrobustire una folta colo-
nia di emigrati piacentini cbe
quotidianamente (festivi com-
presi), da autunno a primavera i-
noltrata, alimentavano col car-
bone le caldaie che riscaldavano
i palazzi parigini. Quello dello
"scaldino' era un mestiere duro e
malsano che iniziava nel cuore
della notte, richiedeva prima. di
pulire le caldaie dalla cenere e
poi, in un ambiente dove non
mancavano polvere e gas, di ali-
mentarle due o tre volte al gior-
no. Lavoratore instancabile a cui
non mancavano mai la gentilez-
za e il sorriso sulle labbra, dal
1960 al 1977'Roberto ha lavorato
con l'impresa "Cavacìurì Sopo-

dex", la cui titolare era la signora
Ieanine Salvoni Cavacìutì che co-
sì lo ricorda: «Roberto era una
persona bravissima, discreta, o-
nesta, sensibile, e un lavoratore
straordinario. Quando ho perso
mio marito e mi sono trovata da

sola con i figli piccoli, è
stato proprio Roberto a
incoraggiarrni ad anda-
re avanti con l'attività,
mi ha aiutata molto».
Successivamente, Ro-
berto ha lavorato con al-

~ . tre importanti ditte fino

Ual conseguimento della
Roberto . pensione, a cui è arriva-
Cavaduti tu, nel 1996, con la qua-

lifica di caposquadra.
Sposato con la signora

Romana Baveri, che gli aveva da-
to nel 1965 il suo unico figlio, Ste-
fano (coniugato con Sabrina Fio-
re. dalla quale ha avuto il piccolo
Alessandro), Roberto amava so-
pra ogni altra cosa fare rientro a
Morfasso dove, con i frutti delle
sue tante fatiche, nel 1973 si era
fatto costruire una bella casa. "II
suo hobby era Morfasso, gli ami-
ci, la sua casa», racconta il figlio
Stefano. Ma non si possono di-
menticare anche le premurose
attenzioni che Roberto ha sem-
pre riservato a sua mamma Gio-
vanna, ospite per diverso tempo
della casa di riposo del capoluo-
go, scomparsa oel2002 all'era di
99 anni. Dopo il rito funebre ce-
lebrato nella chiesa di Morfasso
da don Pier Antonio Gddi, a cui
hanno partecipato tante perso-
ne, la salma di Roberto Cavacìu-
ti è stata tumulata nel cimitero di
Pedina.

Gianluca Saccomani

CASTELLARQUATO
Pallavolo, oggi scadono
le iscrizioni: il torneo
domenica pomeriggio
CASTELLARQUATO- (dam) Scado-
no oggi le ìscnzìonì per il torneo
(gratuito) dipallavolo organizza-
to dall'Age (Associazione genlto-

ri) di Castellarquato e patrocina-
to dal Comune. Le gare si svolg;e-
ranno domenica. a partire dalle
14, nella palestra delle scuole
medie. Le squadre dovranno es-
sere composte da4 elementi, dai
14anniinsuemiste: due maschi
e due femmine, Per le adesioni si
può scrivere a genitori. castellar-
quaroçgmail. com.

ella Memoria lia e i cimiteri ebraici pìacendnì
di Cortemaggiore, Monticelli e
Fiorenzuola, la cerimonia è
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